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Jtln fìai/iftn il e II n donna 
UNA LETTERA DAL SALENTO 

AUTOBIOGRAFIA 
di una tabacchina 

"Portavo il mio bimbo al lavoro per nllattnrlo e così si è am 
infilalo + de morto.) • Fascismo *> guerra A ' con sresso ho piana* 

Pubblichiamo questa /(.'*•• bacavano solo per morire di ia-
tera di una vecchia labac 
china, che ci è zinnia ieri 
La pubblichiamo perche 
è un documento delle 
condizioni, in Italia, di 
questa 
ria di lavoratrici, che st 
tono vi queiti %iotm riu­
nite a Lecce in Cancreno 
Nazionale. 

me. Un giorno non andarono a 
lavorare peuhc il padrone gli 
desse di più; io ci volevo andare. 
ma mi dr.sero * tuo marito non 
ti avrebbe mandata », e allora 

L'aumento poi ce lo 
anche il contratto nu 

vastissima catego- non andai 
diedero, e 
/ ioni le . 

Adesso quando M andava a 
protestare portavano anciu me. 
Una volta venne la polizia, e ci 

r*j * picchiò, una donna 
tabac 

Io non mi posso ricorda 
quanto tempo lavoro nel 
co. Se provo a ripensare ììia ' * 
vita mi pare di aver fatto la 
tabacchina senio. * qu.'si puma 
di nascere, quando •nia madre 
incìnta di me lavo»avi >' 'jl*..c 
co. 

Mi ricordo di quando ero ra­
gazza, che allora lavoravo alle­
gra, perchè mi pareva che più 
tardi, nella vita, mi sarebbero ca­
pitate tante cose (e invece ho 
sempre fatto la tabacchina). 

Nel mio paese — che è un 
paese in provincia di Lecce — 
c'erano quelli che si divertivano, 
certe ragazze avevano dei bei ve­
trati per la festa e la domenica 
ondavano pure a ballare; ma ;o 
ero tabacchina, in casa mia si 
mangiava poco coi pochi soldi 
che io portavo e che guadagnava 
mìo padre col suo lavoro di 
bracciante. Così il mio unico abj 
i o da ballo erano le foglie del 
tabacco, che frusciavano proprio 
come la seta, e io mio marito 
l'ho conosciuto a un umerale di 
mio zio che era morto sul la­
voro. 

Ci siamo sposati quasi subito, 
misero lui, misera io, abbiamo 
•.posato la nostra miseria. Mio 
marito era bello, aveva gli occhi 
neri e parlava forte, certe so!t--
per schermare io gì di-ex o - p r e . „ „ „ 
potente» e lui rideva. Kules.i' ,-. 

. _ : 1: . .1 ì , ' 
Mll 

picchiò, una donna incinta ia fé 
rirono al ventre, e a un altra 
sii dettero tante botte in testa 
che diventò pa/^a e urlava -tra 
volta dal dolore in mezzo alla 
via. \ me sali il sangue agli oc 
chi, iuiniiiii.li a gridare » a«.ias-
sui' ••. mi pareva ili vederli -.olo 
ora per la prima volta, come era­
no veramente, e gridavano di 
rabbia e di odio. Quando tor­
nammo in paese lo raccontai a 
tutti: non doveva succedere più, 
cercavo di convincere anche l* 

altre, e di portarle tutte alla 
Camera del Lavoro. 

Poi mi hanno portato ai Con 
presso, domenica. Era la prima 
volta, per me. e non saprei spie 
gare com'era, tiravamo tutte in 
una grande sala, tutte tabacchine, 
e si parlasa dì noi, ognuno di­
ceva come era ne! suu pai-se. 
quanto era la paga. Bisognava a-
vere gli asili per i bambini, il 
riposo per il parto, un pagamen­
to giusto. Io tutto questo io ca­
pivo. era giusto, e anche tapis o 
che tutte insieme >atninno riu­
scite vittoriose. 

Tutti parlavano bene, diceva­
no che avremmo vìssuto meglio, 
e c'erano -le- bindiere. F. io a 
un certo punto mi sono messa a 
piangere piano, con le lagrime 
che cadevano sulle mani nere di 
tabacco, perchè sono una vecchia 
tabacchina e sono diventata an­
che un po' stupida. 

R. F. 

*rV:-. -r'fymc /' -:^-:r$ 

estive 

.. - "/>*'%•• 

E' in questi Riorni al festival dì Venezia la nota ballerina 
Ludmilla Tohrrina, che è stata anche protagonista del film 

« Racconti di Hofrm»n » 
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E' FINITA _ UNA SECOLARE SCHIAVITÙ' 
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UN'ABITUDINE CHE VIENE DALL'ORIENTE 

Profumi per bionde 
essenze per brune 

L'uso introdotto in Uuhtt da Caterino, de' Medici 
11 L'ambra preziosa degli avi nostri,, • L'olio ut Savigné 

L'abitudine di profumarsi et 
viene dall'Oriente ed e statu 
incoraggiata da Maometto come 
eccitante dei senti e provocatri-
.e di eitasi. Dai musulmani fu 
portata in spugna e in Sicilia e 
di là si sparse per tutta l'Euro­
pa. In Italia nessuna città egua­
gliava Firenze nell'uso dei pro­
fumi e neil'abilitù a prepararli; 
e fu appunto Caterina De' Me­
dici, arbitra di ogni eleganza, 
che fece venire un certo Rena­
to, bravissimo profumiere, il 
quale fu il maestro dei fioren­
tini. 

I profumi più in voga nel 
Cinque-seicento erano l'ambra, 
il muschio, lo zibetto, odori acu­
tissimi che oggi non si potreb­
bero neppure sopportare; men­
tre le signore ài allora ne pro­
fumavano t puanti, i ventagli, 
gli abiti e volevano profumati 
persino i bicchieri a tavola. 

Nel Settecento l'uso e l'abuso 
dei profumi continuò ma essi 
erano meno acuti, più delicati; 
infatti in un almanacco del 
XVIII secolo si possono trovare', 

Con questo, naturalmente, 
nessuno vuol negare che, quan­
do il bilancio io permetta, un 
buon profumo o quanto meno 
una buona acqua di colonia o 
lavanda siano 
piacevole 

. l icuiu dicono che i projami 
s;nno nocti't: anche qui l'adagio 
ammonitore che la giusta via 
sta nel mezzo: non commettete 
eccessi e i profani' non faranno 

sempre una co»a jnlcun male. In generale i prò-
I/MHU leggeri e semplici ancicitè 
ì itoci L'i .sonri (itstnfettaitti ìgum-

Saper sceg l i ere iCi u tomci Pf'rr',è roi>idu:ior 
di'illi olii essenziali produce ozo-

Nello scegliere il profumo bi- \',[°;_ cJ;oe ossigeno allo stato ni 
sogna tener conto del proprio 
tipo e della propria occupazio­
ne. Ogni donna Ita una sua epi­
dermide particolare che a vol­
te si accorda e a volte respinge 
certe essenze odorose Alcune 
pelli rifiutano il gelsomino; su 
altre la violetta prende odore-
di cenere. Le bionde devono 
evitare t profumi <• chipre cor­
te >., le ambre orientali, gli e-
stratu a base animale. Le spor­
tive titino profumi naturali e 
priniitivi di fiori semplici cam­
pestri: rosa, geranio, gelsomino, 
arancio, giunghiglia, giacinto, 
iris: mentre le brune non de­
vono temere i profumi forti 

al­
lotropico: iot i , dopo i! b.igno. 
una frizione rapida ed enpr.ju'u 
di acqua di colonia sarà eccel­
lente anche per i bambini. Tali 
frizioni sono cou.sigliabili dopo 
abbondanti sudate (e preferi. 
bili al bagno), riscaldi eccessi­
vi, sforzi notevoli causati da un 
discorso, da vn'esibtzione voca­
le, ecc. 

tinche la terra girerà, e sta­
lo detto, i profumi faranno gi­
rare la testa alle donne; ma u-
sit> con parsimonia essi »o»> to­
no solo un lusso voluttuario 
bensì anche una piacevole uti­
lità. 

NATALIA ATTARDI 

Diilonditrici 
A t t e n z i o n e 

Irrviate all'UNITA' — pa­
gina della Donna — Via 
4 novembre 149, Roma, 
una vostra fctoqrafia ron 
l'indirizzo e il numero 
delle copie diffuse oqni 
giovedì. Alla pubblicazio­
ne della fotografia RICE­
VERETE IN PREMIO UN BEL 
LIBRO. 

PER 'GENTILE CONCESSIONE,, DEL QUESTORE DI ROMA 

l'ino a pò.li anni fa il matrimonio era mi inumano contratto di compra vendita 
la nuova K-.̂ e ha aperto alle donne le vie dell'emancipazione e della felicità 

questi nomi: acqua di c e d r o , | M I I I I I I I I I I I I I | | I | | | | | | | | | | | | | | i i n i i i H i n i i n m i i i i i i i i i i m i i i m i n i i i u i i i i i i i , , , ! , ! , , , , , ! , , , , ! , , ! ! , , ! ! ! , , , , 
sampartslia, acqua di oerf/amot-i 
to, di eufralia, ecc. A queste se­
guirono la pomata circassa, l'ac­
qua di Ispahan, l'olio di Sai-i­
gne e l'ambra preziosa degli avi 
nostri. Cioè l'ambra grigia bru­
ciata negli appartamenti o spar­
sa. sugli abiti e sui guanti. Ma 
il profumo più generalmente 
preferito era i'« Angelica »: la 
quale, a detta del Baruffala: 
" così è chiamata per l'eccellen­
za del suo odore, essendo com­
posta dai distillatoli con diver­
si ingredienti odorosi come il 

\muschio, l'ambra, lo zinetto. il 
• belzo'r.o, l'acqua di rote, il fior 
idi cedro, et Minili; ma soprat-1 

[tutto c'entrava l'acqua di Tri-\ Co.i l'autor.z^az^one della 

Insegnano 
come si fa 

ai ragazzi 
la guerra 

I-.' stalo m e s s o in vendita uno «scandaloso "album,, 
esaltante ra«j«|rc$$ione «letfli americani in Corea 

La s i ta è un (luto (-animi- ' 
nu. Aliii'larlii CI>II l'ani'Ti' ili , 

> | I I I M I l i l .v : : : Ì . H . i l .• M I t>> . 

, . i ! pt-1'.-.u : •> i H ' i n i i i . i i i l , - i n i 
' ' ( "^ui fa tu i:' .1. Il 1̂1 <|lli"4n 

an- pt-nsici-n i>sa ricalila i MO^UÌ 
LI-I più lii-lli ih'ila MI.! t>:<>\ int-//n. 
io- , Alle f:uu-iiiili- dt'll.i (.ina 

forte, era pieno sii s.iluic. 
mattina partiva che non era 
fora mattina, p'.-r aiutare a 
s orare, pcrc'ic ora brucianti ^- , 
nu- suo padre e co.ut mio piJrL. ; Soiiii-.-olniit.iK- v Miiii-fi'u«!:i!i 
chi- intanto era morto, e cosl i 1 " 
pine mia madre. 

Intanto ero rimasta incinta. 
quando cominciò la stagione mi 
misi una fascia intorno al ventre 
e strinsi forte, per non farne ac­
corgere il padrone che se no non 
mi prendeva a lavorare. Cosi 
non Io capì, e quando nacque il 
bambino io presi licenza solo pei 
otto giorni e pò: tornii subito 3 
lavorare. 

Era il mio primo figlio, quan­
do me lo fcctro vedere la pri­
ma volta mi pareva che avesse 
eli occhi del colore de! tabacco 

sullantu alcuni 
u> qui-sii Militi ii 

Il I.IIM l ' U n i i ' l i n i ! 

anni or .so­
nno vii-luti. 
m e s a dirit­

ti . \c!I:i laui igl iu cinese In 
miM'ita di una bambina non 
era licite accolta. Predomina­
va il concetto che l'uomo era 
-.upcriore al la donna e quieta 
veniva educata a voltato ob­
bedire e servire: prima il pa­
tire e poi il marito. 

Si usa tami i fidanzamenti 
fra bambini . I.a bambina se ­
ni* a condoli a nella casa del 
futuro sposo e tenuta in con­
dizioni «li s e r s i l ù . Aveva agio 
di imparare a considerare il 
futuro marito, un bambino 

lei, come un padrone e 
bc non rapi-

n J i i„ comi- lei, coinè i 
Quando tornai a lavorare « * 1° n i e l l i c i felice , 
portavo con me. "crchc ,;li do- „ a V | | f p a | e m a i l . d j m j a s u o . 
vero dare il latte. Aveva seni- a . r a t . |u . ,-jvcrsava su di lei 
pre la to^sc per l'umido dt^n. lnt la l'infelicità del la propria 
Manzoni (da quella tosse non èj t-.\istcnza. 
guarito mai), e gì: sfo^hi^ sulla | / U o n i o ricco non a v e \ a li-
pelie perchè i pezzi di foglia gl i jmit i nel numero del le mogli e 
entravano dappertutto, anche se Ideile concubine. Il divorzio e-
io cercavo di tenerlo lontano.ira possibi le in seguito a ri-
Però stava buono: l'odore deij«'»«c»«a «'ci mari to , alla don-
tabacco lo ubriacava, co,ì dormi- Mì« . " " « r r . era. rc>o pratica-

-, - ••. „ , i , „ _ . ' n i e n t e i i i ipussibile. essa dove­
va tutto il giorno e il padrone. ^ ^ | u ( | | i J a v , l a ^ 
tra contento perche non punge-j , .„„„ ,„ t . h f , r i , l c l ; I I 1 0 j m . 

K per tutti qi.t iti- i -roj iuiuriej l ' 
e? erano gli FCriijr.i balfaniicì 
come ii chiamò il Ta»io. Ve n'e 
uno nella cappella Palatina, a 
Falérmo. che doveva xicuramen-idi comu:i; fiquriiie .llu-trate 
te appartenere a qualche lini!-!1-'''6 

cipessa musiifiiiana. ì pei applicarle pò 
Oltre alle essenze per profu-1 « ca.-eiie. .-O'.o 

jopcr.«\a nella cnsi-ienza del po-
fpolo c inese non hanno lardato 
a inunifeslar-.i. Secondo i dati 
raccolti in quindici città, gran­
di e piccole, ed undici contee, 
il numero delle domande di di­
vorzio nei primi quattro mesi 
dupo la promulgazione della 
legge è s ta lo del doppio di 
quel lo dei quattro mesi prece­
denti . Sul numero complessi­
vo del le istauri- quel le pre­
sentate dal le donne sar iano dal 
70 al Jlrt per cento, secondo le 
località. La inot ìsazione in se 
nerale 
era -st . 
e i inonio. non era c o n s e n s u a l e . \ d a cadere in svenimento \.er 
o \ i era .stata crudeltà da par-i°&"* minima cosa: da ciò la ve­
le del maritrf o clic questi pra-,'censita di ricorrere allo 

ipoli che dai-n ti coni». M a mento .Questura di Noma, a cura de l -
c tvtti eh odor , le .. Collez.o::. Lampo» è ap-

_ . . , . . . i parso nelle edicole di tutta Ita-
d C r i g m b a l s a m i c i , ; : a u n MIOVO album per ragaz-

da! tito :o - Ciucila in Co­
ca . 

! u 
.t-.alt 

171 Pi ler ie fjit>jj:atÌL 
ci: vere totogialìe, 

cu. er.eiy.co intervento si deve i una pittoresca t-sercitazior.e ci. 
la piesenza a. truppe dell 'ONU I mezzi da sbarco a m e r i c a n i - e. 
in Corta. - E' vero che -,ub::o vale r.cordare. quella della fo-
dopo appai e anche una severa 
immagine di Mao-Tse-Du.n. ma 

togiafia 
stieu 

100 che dice: Pia-
espressione di un -o'da''-) 

lui e il capo dei nem.'ci d e l - ! amei icano •! 
l O N U e nell'album la paiola j j j a veci.amo come pari J 

non 

raaazzi devono acquistale 
nel'.e diver-

i . en ico è pie^v-cohè la sola che | d e l popolo coreano. Della u J o -
d"'£t

1f
ClJC

1,"-rJ;aat: d e l l C ? X U d a Siafia n. 75 s, descr.vl la se.:.* quel'.- delTArmata popolare co 
reana 

CO,M, mentre per iiui.carc le 

n-jr,- d o i e f u n o L'user a portata ]<??- '3 d iu^-o e -..ella loro mag-
ampate ^u azion. o le sesta 

di mano le boccette di aceto o 
m'.i per il ma! di nervi, che nel­
la società isteiica del '700 i ra 
di gran moda. Allora, ogni • per-

e e i a : che il matr imonio |*ù»a di garbo « doL'eca esser do- .dettam iel] 
tato il r isultato di un mer-;*0*" di tale squisita sensibil.là i w o r 5» . Ali ip 

indi 
tirava |;( b igamia. 

l 'ara' lc lamcntc all ' incrcnien-
j lo dei d i \ o r z i vi è s tato un mi-
: mento del numero dei matri­
moni basati sulla libera scel­
ta. Stcondo i dati , incomplet i , 
raccolti in 178 vi l laggi della 

j«pensabile odorino porto dalli 
mano premurosa di un cicisbv-.. 

Va da sé che anche allora 

armonia, di partecipare al la­
voro della produzione, di alle­
vare i figli e di lottare assie­
mi- per la felicità della fami­
glia e per Pedifieazionr di una 
nuova società %. 

I L'art. 17 tratta del d h o r r i o 
il quale « v i e n e concesso ai co­
niugi che lo desiderano tutti 
e «lue, di loro s o l o n l à . 

I I r isultal i tangibil i della 
I profonda trasformazione che si 

oranzu r.pn ducono ->oidat: 
america: . i-.j p^se gucrre.*"ht 
ed eroiche oopure general, e;.e 
«•.>rr.doi.D secondo gli uìtim: 

a m da di H J I I V -
pocrita presentazio-

;c di qu.-sto album, che secon­
do l'editore viene pubblicato 
per „ offrire una imparziale 
documentazione -. del conflitto. 
rat'.no seguito descrizioni d da-
scaliche che. d'etro un falso pa­

del le truppe 
usato un tra-
lonlano tìal-

di su-
chi 

tutto ciò accadeva alle dame ai ravento di ob'ett'.vità. sono una 
alto lignaggio, che le madri di vera e propria esaltazione d'ella 
famiglia le quali dovevano pen- guerra e de l le atroc :tà che le 
sare alia casa, ai figlioli e al- armate del l 'ONUcomDior.ocon-

rontea di Huailai . provincia dl i^'anche afiora magro guadagno tra il oopolo coreano 
fhahi ir . nei primi mesi del .del marito, e mal riuscivano a Apre la collez.or.e fotografi­
l i ^ ! . ¥ u 400 matr imoni resi-i^Lcrcarp il lunario, non x.sara- Ica — e come non poteva e.—e-
strati 311 erano l iberamentej"o r profumi e tanto meno i sai re? —. una immas'r.e di Tru-
cnnsensual i . Naturalmente , la odorosi perchè mancala loro il 1 man che >orr:de alia maniera 
propor7Ìnne di <|uesti matr imo- i tempo per svenire, e nessune • li Gregory Peck e la d d a s c a -
ni è in conl in im aumento . jmTno di cascamorto era pronta ! :a lo preìenta con queste pa-

F6LICITA FERRERÒ a porgerglieli l i o l e : .11 ores dente Truma.n. al 

americane viene 
.-ar.o che è ber. 
I obiettività allo scopo 
ssitare .n eh. legse e 
vede le fotografie. =:ampat:a ed 
ammirazione, per de.=cr:vere 
scene con gente coreana viene 
i n \ e c e usato un linguaggio do l ­
ciastro e compass'onevole ;-e 
non offcr.s.vo. 

Ecco alcun: esempi di edift-
cant: ddasca l i e di esaltazione 
delie truppe americane. La fo­
tografia n. 23 porta questa d e -
serzione: -Audacia e temera­
rietà » sono le insegne dei pa­
racadutisti calati in massa in 
pieno territorio nemico» . Per 
la fotografia n. 35 è scritto: 
.. Mezzo non più nuovo d: offe­
sa bellica, ma sempre efficace, 
è la bomba a mano che qui 
ved amo buttare con slancio 
af.'etìco ; per la fotogrefia n .52 
è -cr.t'.o: - N e i mari coreani. 

va. Ma poi il dottore mi disse :p„ s | r t 

che gli sì era avvelenato il san-i ^ 
Sue, e fu per questo, e per l a : , „ ; a , 
tosse, che mi morì prima che a*lgua 

proposito 
la rivista 

del la 
c inese, 

vesse dicci anni. 
{lese, Penple's 

poliga- j 
in l in - ' 
China, 

eiia un caso s ingolare che il-

7$> n&iwMiuo tU£ oiov4tU PER I VOSTRI BAMBINI 

N. 22 

Intanto anche nel nostro pae- | lumina lut to un s i s tema. Nel 
;e erano venuti i fascisti- lo noni«>.'»«"••"« / • ' ' ' p a l i l i , provil i- ' 
ci capivo niente, ma mio m a r i t o ! r , a J1' Anhwei . y , era un 
*.• v - K , ~ w.w v. (grandi- proprietario terriero 
U « r i m i spiegava tutto b c n c . i c l ( c a % c v a y m u g J i £ „ d i c e . 
perche lui era socialista, e a v c * a j % a : . E» „,„/!„ p i ù economico 
la tessera con un conradino ^j t incre molte mogli che assu-
colori sopra, che però ia icnevainierc dei braccianti ; le mogli 
sempre nascosta. Una volta lai Ia\ ora s a n o sodo senza sala-
vide un compare nostro dentro "•.'»• .Naturalmente , con l'ap-
vn cassetto, e ia notte scancro pl.icazionc della riforma agra-cassctto, 
ia cinque a picchiarlo, che "cm-
brava un Gcsucristo- Io gli dice­
v o di sopportare e dicci o: non 
dar retta, pensa che abbiamo la­
voro. Perchè in pac<e i disoccu­
pati erano tanti e il lavoro non 
si trovava. 

Quando finì il fiij-.smo mio 
marito diventò come matto, vo 
leva andare a combattere contro 
i farcisti, ma io non voìevo pet-
chè ave^o un bruito presentimen­
to. E non lo volevo Derdcrc. 

pl icazione della riforma 
ria a s s i e m e al la terra 

de l l e anche le mogl i . 
Neppure la vedovanza per 

le donne significava poter ri­
fare Ja propria s i ta secondo 
l ' incl inazione del cuore. I.a 
\ i-dova, anche se giovaniss i ­
ma. d o v c \ a restar tale per 
tutta la vita. 

Queste erano le condizioni 
delle donne nella secchia Ci­
na. 

I.a nuosa «Legge sul matri­
monio > della Repubblica popo­
lare cinese, promulgata il pri 

Campioni 
del mondo 

Pazienza-: Coppi non ha 
corso. Bartali non ha vinto 
e Magni non è arrivato pri­
mo. Pazienza! Ma Sacchi e 
Ciancola hanno vinto: vìva 

per-'Cìancola e viva Sacchi! 
• Sapete di che colore è ia 

del 

maglia dei campioni del splendere anche sulle vigne | L'INDOVINELLO DH FACHIRO!!* I I I t i I p I 
mondo? Di sette colori, co-{curve sotto il peso dei grap- | fc " W V , I W I I V va' "»vni lW| | , ^ | | J | | | t | 
me l'arcobaleno. Come la {poi:. Magari una bandierina i 
bandiera della pace. J piccola, magari una bandie-I l 13 stecchini 

Durante la mietitura i ra- ' rina di carta, colorata con i ' 
gazzi in Toscana piantavano i pastelli di scuola. I suo: set-
in cima ai covoni di gra-jte colori dicono: «Lasciateci 
no la bandiera della pace, lavorare in pace! ». 
la bandiera campione de? | S o n o ; co;ori campioni del 
m o n d o - : mondo: lasciateli brillare al 

Presto ci sarà ia vendem- t0ie> m pace! 
mia: scommetto che vedre-1 g j » . ; 
ino ia bandiera delia pace ; . / * . . .„ . , ,^„„ in o 

una bandierina da tene-! n o 

S&. 

i"NOVELLIMI.. 5 

i 

Sono ne: guai anche questa 
settimana, come sempre. 

Mi hanno messo seduto su j 
una sedia con .127 chiodi bene! 
appuntiti e mi hanno condan-! VfcXTI PINOCCHI. 
nato a restarci fin che non avrò!Questa settimana r.u 
riso'.to un ir.Covlryilo | v a U venti Pinocchi. 

P' 

que il premio promesso, e lo ri­
ceveranno ancne. Salerno G*u-
<epD?r vis R. Elena 98. Taranto.-
iìomano V'.ncciiro. prima discesa 
Marechiaro n. 6 Xapoli: Hos-^ti 
Albina. V;llacs:o Matteotti, via 

j Quarta n Ab. Terni. Armida 
\fZLT0"-£)? ,raetìf V , " o r l a -M Ecco wna delle l l luMra. io- i Cagliarli panotta Maria Luisa di! _ . . • • 
'Porto S. Giorgio. A s c i l i VZinò\ ^ ^ l* q , ? I c * « . W = » r ' c 

— AocneiSatrcrore. via Imbrumi 61. Ca-' " s t t r a l , a d l sa««'are le lor-
iono airi-|tania. Non ho ricevuto .ìeUuna ! 2 C nemiche prima di precr-

Belh -jrsai j cartina della Lucania i per la ser-l dere con l'attacco in rr. <s-a-

con queste paiole: > Scm/tociii 
;:a.<ti:ioiie di una fannsl.a cor'H-
na. appostata sili re--.pi::ger.t'. 
de l le v e t U r c ferrovia: ie tiu-
rante la fusa . 

Davvei o <• ob.cttivt. - -••Jii > 
le didascalie di questo anic i . -
cam.^imo album! Le sofferen­
ze, la v a a di stenti e di m u t ­
ria che conduce il popolo co­
reano per la cr.m.r.ale gaei r̂  
imposta da! governo a m c n w i o 
non appa.ono mai in questo „1-
oum, ne tantomeno =i pojs-i»in 
vedere fotografìe che . l lu- ' l i ­
no momenti della eroica lotta 
popolare e partigiana c!ie 1 
popolo conduce in dife.-a <iei.rt 
sua libertà e per l ' indipendcn-
editori di questo album. IH 
guerra è bella e verso es.-a : 

•sr-SfM 

voi. io mi fa-i 
- Eccoti tredici stecchini - t ì ? ^ ' 1 ? 1 ' i * n * G " - > » » ! ' « rentn-a metto in palio! 

mi hanno detto. E me li .\".z.. ne* 
irei 

iiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiMiiiiiiMuiiiiiini i i i i i iumii i i i i i i i i i i i i 'g m c a s a < sopra il calenda- ! 
I L C A L E N D A R I O r 4 R L A N T E ! r o ° in«lata da ^ i c h e ! 

h a n - | S D m i ' „ LeonaLdt rìobe,to di Li-;ur. premo cppo^ia per «jucWa rc-ì7a cu.-' ^* > p , , 
meni davanti ,n fila, « ^ j ^ ' . "'""« *£'«* Jl r*™1* a s " ° " c - Cn:cd!> scusa a, miei a m i Z- „ r Z ^ \ v - e b b e o - -

lEgola, Sairi Dano di tratticelo-,ci toscani, laziali, sardi e sici- -, "<ì='aZi' O'^-'-ODf -J - ' - -
la t Cor tona», di Crudo Domcni- ; nani per non poterli premiare s e r e l e : o r o m - t — J n aspira^.o-

perchc era il mio s^n^ue e lajnio maggio %V7A*, è venuta in--
Invece andò in S:cili*iContrii a q u o t e toro a%pirazio-{ 

,-oJni. S i i l a graduatoria dell' ini-! 
, i- _ . n . . portanza questa è paragonabì- ' 

da un camion ;I. spato nella te j»c. s r t „ a M ^ a I l a ^ ^ , g r a . 
ria. Infatti se quest 'ult ima ba 
lilx-ralo centinaia di mil ioni di 

mia vita. 
a vedere sii alleati, e un tcdesci 

»«u Così m: ha raccontato un 
JJO compagno che -ta-.a con lui, 
ma ìo non so nemmero dove »ia 
sepolto. 

Quando venne la pawe y> l.'»v 
una gran festa in picse: :o noii 
potevo essere contenta perchè 
mio marito era morto, e perchè . 
miei due 6gli avevano deciso dt 
partire per l'Amenca. Io ti ac-
compajrnai a Napoli alla nave, 
una grande nave e una grande 
citta-

Ero rimasta prop.io sola. 
\x altre tabacchine tante volte 

r • 'avano* t «Jiscutevano fotte, 
': i •ero che non potevano 

?iv-.v. avevano i figli • -»J° H** 

S E T T E M B R E 
Settembre, settembrino. 
matura l'uva e si fa il vino. 
matura Vuva moscatella... 
Bambino, prepara la cartella ! 

• parte, per avere sempre in} 
icasa un po' d'arcobaleno, i ! 
ìsuoi color: diranno: - In j x 1 _ , , _ 
t . . . . I -^ Cosa un giornale? Con Ue-
,questa casa siamo tutti cam-j d l c i x ^ ^ ^n? Datemene al-
Io:onÌ della pace!". .meno un'altra dozzina 

an-

- Con questi, 
stamapre un 

I I campioni della pace so­
no un esercito sterminato 
Nelle sue file ci sono anche 
:o e ci siete anche voi. 

, Lo pace è il nostro generale, 
< chi la tocca si farà male. 

meno un'altra 
— Niente da fare 

no sufficienti. Al lavoro 
E* tutto quello che mi hanno 

detto. Mi volete aiutare? Tra 
quanti mineranno la soluzione 

j giusta al Noveilmo. Via IV No-
149. Roma, estrarro a 

laziali, sardi 
.. r— non poterli 

co di Taunanova. di .Mcun;io .tutti Qualcosa riceveranno 
Rosina di Firenze, di jlas.-ol; jcr.e loro 
Marco di Firenze, di Gmiicnoi IL DISTINTIVO DI CIPOLLI-

csro amico, de-(PuicineH, di Putifnanu II più NO — Non rx>«o nominare tut-
g-.ornale. [bello, che riceverà dunque il ti quelli oi-.c hanno inviato la s a . T „ 

prem;o e quello d: PAOLO AN- soluzione dei due indovinelli su ',- „ 
DEOCC1. \ i 3 Cre>ccn?.o 01. tf Unità e sul Pioniere, ci vorreb- ' 
Roma 

LE REGIONI D ITALIA — 
tredici JO- Bravi tutu ì piccoli geografi che 

hanno disegnato per il .VoccIHno 
la toro regione La p iù . cella 
Toscana e stata disegnata da 
GTJJU Piero di Arezzo, via Ri­
storo. n 1 II più bel Lazio e 
opera di P.iolo PicrsTalJint di 
Roma. Viale Eritrea. 20. Un 

Ir..! Le nuove armi a ì .napc .m, ; 
| p . ù ir.vCern: i .p. à :azz. DT.-
[ t a r . n c . la tatt.ca ce l i • -bìr-

ie ra_n'ere :u„c.> 

OALEPIHO 

contadini dal l 'oppressione del 
la proprietà fondiaria feudale, 
la « I.t-jige sul m a t r i m o n i o » ha j 
ÌIUT.-'IO la donna cinese l 

Il U ' t n del la legge e c o n i - I ^ , , 
p„sUy di -< articoli che basa-j 
nu il mal ri mo n io sul la l iberai 
scelta, sulla monogamia , sul la 
eguaglianza dei diritt i del l 'uo­
mo e della donna, sul la prole* 
rione legale degli interessi del ­
la donna e del bambino . L'ar­
t icolo 8, per esempio , cosi s ta­
bil isce i rapporti fra il mari to 
e la mogl ie i « ( ì l i sposi hanno 
I) dovere di amars i , rispettar-
si, aiutarti e sostenerstw^ipTO-1 Alla 
camente nella vita, di vivere in 

La pace vincerà e indos- vembre. 
•̂  - . . . . sorte 9 oremi: una penna biro bellissimo Abruzzo ha manJaio sera per sempre la maglia < 

sette colori. • 
NOVELLINO 

e otto libri di avventure. 

IL FACHIRO 

Cerano Vincenzo di Pescara, via 
Cirenito case popolari 11. Que­
sti tre geografi riceveranno dun-

PIKOMIZO» 
conserrxir* per il concordo i 

Atteaci***! At*taw— ! 
Il wnmi* a« il caacm-w 

< Ficcai» 2#»> sarà 

Una bi«eic1ett« 
Nra «Tal* camita bea*? 

Una bicicletta vera 
|rt**Tlrr lirrjataaa le . 

tiaia «tliitrr*. 
«o 1 lafaato casa • • p«kÌM? 

1 ala «4csW U r«d»ra11uM>. 
Tal«ril» asci* H cafltlto 
*vm vwl laackra'3 Hrt», 

•4 il 
ti 

MffW, 
3 •iafira 

Uà caia e«|«ili«riita? 
Si aata il tracco* a arbaa Titta. 

be una pagina! Come avevo pro- ! i ; . 3 : ' •'* 
messo tutti i concorrenti nccirc- i album 
ranno in dono un distintilo dt | Eo.ica'-.cr.e 

' >'it.aeree d \«.r .::;-. » 
p.u imo .rtar.'.c e ? -

n .nto d. qi;t-t3 ^ 

I 
| V o . 

CipoUino. che verrà inviato an­
che ai molti 
senza premio i *J , e 

CORRISPONDENTI — Roma- d e a 
ve Lanai. di Monterappon -Etn. -t chi 

d. Sue-:a Ù a. 
za dunque. :r. modo aper-
jfroritato e fai:- iìcaz o*.e 
r«.J*tà j^r.> le c a - j f e r . -
G oac;*.o che ;ei.za *.«.*-

poli» vuole scrivere tutte le set-Jsog-.a e v.ato mc.--o n \er..i.: 
Umane e ricevete risposta a e a - ; P e - '.a c e - i" .c e a c e - - o e 
^ . S ? r à af«!}T

ten,t'0 ' Ira,e!».de:-a 0..r--;,-', ., " nn*r»a" V Bortoitni di Napoli mi hanno1 

scritto sulla cart>- intestata c h e | n l t 

avevano avuto in regalo. Li n n - l * c s u - nostri 

.e 
Questui.* «ì. Roma 

e > specula .griob.Irr.cn-
ragazzi. sul loro 

grazio per le notizie e centra- ps t :n t . \ o b.sosr.o di cono ; c frc 
cambio le affettuosità. V"nice7i;oIe d: sape-e autorizzando "a d f-
Dragp di Baghcna (Palermo) ri-ifu-vone di « m ; > matcr'a'.c '.e 
ceverà la carta intestata del . V o - ; , . c . e a u t o r t à coverrat .vc t c . -
teil .no. pero deve mantenere l a i . a , f t m n ^ - e ^ rl'.xi** 
promessa di scrivere spesso G'a-< -.e 

•t-
o .mped.rc la d. \u:2a? 

di r vi='.e e opu*col' a ca-a 
re p"«tr.o!tico e demrerat c> 
nelle «cu^'.e. neal; a> 1.. n^ilo 
color.? est-ve ee-t ite da orca-
r.ism- dem.-^cratc! 

DINA RINALDI 

CODOC Cerio di Flumen «Avelli 
no' vuole due distintivi perchè 
ha una sorellina capricciosa: ac­
contentiamolo. 

SALUTI. — Saluti a Vannini 
Valeriana di Nervoli «Prato»: a 
Poti Patmfci di Castel Fioren­
tino: a Ermanno Lazzeretti di 
Vinci; a Danilo Cappelli di Vin- \ 
ci; a RC»JO Pwcflrdi ni Vinci: a' 
Giuseppe Pmto dl Napoli; a Lu-1 
ciano Massacccsi dl Pescara; a ' 
.Ma:;incfti Enrico di Pontedera: jStabilimento lipogT. U.ESI.S.A. 

GIAMPIOOOLO | Via IV Novembre. 149 

PIETRO INGR%0 - direttore 

Piero Clementi responsabile 
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